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E CIVILTÀ 
PERIODICO MENSILE ILLUSTRATO 

ptd>blicato per cura dell' Istitido Parmense S. l'rancesoo Saverio per le Missioni Estere 

Benedizione di S. S. Pio X. 
• lLL.Mo REV.M.o SmNORF: 1 

Gol foglio della S. V. nt.-ma, in data del 
9 C1Jrrente mese, ho ricevuto quatt,·o esemplari 
del periodioo mensile " Fede e CMltà,, edito 
dall' lstituto Parmense per le Missioni Estere, 
(o,wato dallo ulo di V. S. llo rassegnato poi 
al Santo Padre le oopie a Lui dirette, r, perciò 
mi t grato signiffoarLe che Sita Santità si 
compiace dei nobili intenti dell' anx.idetta 
pt,bblicaxione ed impartendo ad essa ed a 
quanti la promuovono e sostengono, la Benie­
dix.ione Àpostolica, fa voti perchè il beneficio 
dBlla Fede ed il vantaggio della Clvlltà siano 
per tale scritto sempre meglio arrer,ati. - .... 

Doj>I> di che passo a ~ipef.ermi con se'4Si 
di particolare stima di V. S. lll.ma e Rev.ma 

Roma, 13 Ap,·ile 1904. 
&rvitoi·e ve,·o 

R. Card. MERRY DEL V AL , . 

• 

•• 
Benedizione di S. E. Monsignor Magani 

VESCOVO DI PARMA. 

Con pimex.x.a d' affetto benediciamo questo 
Mt·o giornaletto destinato a far conosce,·e alle 
-,,ostre popola~ioni l' opera grande, alla quale 
aitende l' htitt1to delle .Missioni Estere fondato 
dall'anima santa e generosa dell'Ecc.mo Mons. 
Conforti, Arcivescovo di Ravenna, gloria 

lendida della Diocesi nostm, onde pan: al~ 
«Jgni:c,ior,e dell' Oper,p sia l' affluenx,a dei 
11ttssidi a poterla mantenere viva e (wnnte. 

Pt..-mn, dall'Episcopio a 21 Dicembi·e 1903. 

t Francesco Vesoovo di Parma. 

u a 

~ Manipolo di l 000 spighe piene ~ 
... <' Ai Missionari, che fanno veramento del bene, 

voglio fare una piccola offerta, mentre io ormai, infermo 
e sul declinare della vita non posso più far nulla ». Così, 
una buona persona mi diceva pochi giorni sono, conse­
gnandomi una busta contenente la somma di lire mille. 

L' atto generoso che è benedizione grande ai bisogni 
delle missioni faccia piovere su quell' anima le più elette 
grazie di quel Gesù, a cui sono carissime le opere fatte 
pe' suoi apostoli. 

Questo manipolo fu presentato nel primo giorno del 
'I1riduo a Sant' Antonio di Padiva a cui sì raccomanda ..... 
la farina pel pane..... • 

IL RETTORE. 
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Fiori autunnali di carità cristiana 

Son vecchi in poveri arnesi, makonci, senza tetto e abbandonati. Ecco i titoli 

coi quali presento ai lettori amici il grpppo quì accanto scolpito. La carità cristiana 

del Missionario, aiutato dai buoni, li hi raccol*i 8111 ciglio de la via dolcemente come 

flora autunnale prima che il gelo li attèrri. Poveri vecchi ! le rughe che solcauo il 

volt-0, fatto rude ormai come la scorza di quercia aunosa, attirano il nostro sguardo; 

l'occhio ancor vivo in mezzo ad nna zona quasi morta, le mani scarna, il piede 

malfermo ci chiamano a compassionare quei resti rii languida esistenza. Essi sono a 

la sera de la vita. e la carità nostra 1100 può negare una cena. Se il missionario non 

fosse andato, l' ultimo crepnscolo sareb stato nell'abbandono, uella miseria e fra le 

amare lacrime. Aiutiamo dunque l' apo tolo di Cristo con vera generosità ed eleva­

zione di animo, guardando al bisogno e al gran beue che si procura ai derelitti. 

Nella Cina i dne punti est.remi de la vita umana, fanciullezza e vecchiaia, 

sono ne l' abbandono, ciò è natnrale dove predomina l' egoismo la bassa sensualità 

su lo spiritò, e dove la carità eristiatla non è conoscinta. Il Missionario in quei 

luoghi subito si accorge di dover metttre la mano su la piaga e ricoverare bambini 

a centinaia e poveri vecchi, per dispoite questi a ben morire e quelli a ben vivere. 

In ogni angolo sente nn vagito infan -10, che invano chiama un seno materno che 

lo allattti è le, riscaldi, come entro a j\:>veri casolari incontra un'ombra di vita che 

rerca aiuto da figli che più non lo cono:tcono o più non sqno, la pietà pubblica laggiù è 

uu sogno e l'apostolo de In carità evangelica apre il ~uore a compassione, ma dove 

potrà arrivare l'opera sua offictAce? anti orfani potrà raccogliere, quanti vecchi 

ricoverare sotto l' ombfa de la croce coJ piantata? Quanti noi stessi, colla elemosina, 

vorremo. 

Il Rettore. 
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-::========~======·'7) ~l DAI NOSTRI J~ 
~ ~<:&J) 

Hsiiohow 1 aprile 1910 

Carissimo Signo Rettore, 

Le mando alcune fotografie dell' internlJ della nostra chiesa di Hsuehow. 

Come i,edrà, si troca essa nella massi•lffll, miseria, bisognerà adornarla. Maneano i lampa­

dari, gli statr., l' altare è proDvisorio, la balaustrata non finita, il resto da f<We. 

Essendmli tre altari avrei bisogno di almeno tre pianete di ogni cokwe, di tre calici e.d inveee 

ne ho solo due, anxi ho solo una pianeta paonaxxa e di verde non ne ho atf atto. Lo dico questo 

perchè spero Lei 1Jorrà interessare i nostri b e/attori a non dimenticarsi mai di noi. Quì nella 

nostra r,hiesa principale non aver neppu,·e quanto ha qualunque più povera chiesa di Italia è 

troppo poco. Se quì risiedessi io solo, ne avrJ$$ di più, ma siceome fJi sono sempre Missionari di 

passaggio. trovandosi Hsiichoio, sulla ferrofJi e sulla strf',da imperiale, quanto ho non mi basta. 

Stamattina furono celeb,·ate n. 5 messe. Quanto sarei riconoscente a coloro che fJolessero 

imporsi una qualche privaxio,-.e per venirmi in aiuto ! Ohe piacere se qualcuno mi OO'lliperasse 

i 5 lampodarli, o almeno mi mandasse il danaro per farli fare dai miei scultori in legnol se 

altri mi mandasse da comperare il legno per fare i banchi, altri per fare l' altare, oppure quì 

mandasse suppellettili per la Chiesa! 

Nelle Missioni vecchie dove sono dei vecchi cristiani, si può sperare da essi qualche aiuto, 

ma nella nostra Missione do-ce abbiamo solo dei nuovi cristiani è diffìoile avere da loro un soldo, 

À.nxi le dirò che ogni gior1'1,(J aumentano le 'ltOstre spese per loro. 

Il R.nw Padre Prefetto le ha scritto parecchie volte pregandola di interessare sempre più 

i ,iostri benefattori ad aiutarci perchè possiamo riuscire a fare una casa per uso di abitaxione 

per noi Missionari; io l' assicu1'0 che veramente il bisogno è grande. Vegga: appena data al nostro 

istituto questa Missione si sono fabbricate le, seuole pei cinesi, poi si sono comperate fJarie casette 

qua e colà, indi si fece la casa del Signore a Hsiichow e quella di Hsiangshien è in costruxione. 

Ora resterebbe la casa per noi : non sìamo stati niente affatto ego-iati e ci siamo assoggettati a 

delle priva<dllfJi, pure di vedere avvantaggia le condixioni della Missione. 

Stand& alle lettere ricevute, fra poco tmipo aspettiamo i nuovi missionari : è una ottima 

cosa, tardart non va bene perchè se giunges o quì troppo tardi tornerebbe loro assai più dif fi,­

cile abituarsi ai ealori enormi dell' estate quando fossero già cominciati, 

Insieme a questa, le spedisco (ma pelf ria di mare) un paccheUo di pitture cinesi t•e ne 

sono varie decine: è preUo e puro stile cinete : a lei forse potrebbero serfJire da dare ai nostri 

benefattori, qualora intereJJBasse loro avere qNalche lavoruccio cinese. 

Adesso sto componendo un album di pitture cinesi, ma vere pitture. Vi so-no rappre:Jen­

tate le pene dell'inferno buddistico. 

jugurandole ogni bene e.d ottime f esl4 pasquali mi segno suo atf.mo 

G, ~ONARDI, 
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Lao-ko-ko 8 maggio 19i0 

Carissimi Confratell~ 

À.t1endo dovuto fare un viaggio per le due 1W9vincie del Ho-nan e del Iiu-pé Ì,,o potuto cofi.! 

statare ooi miei occhi tante cose, ehe a poco a poco tJi narrerò a11sai volontieri ! Per ord vi parlerò 

solo· d'utui cosa: Sapete che in Gina è una sorta di baohi da seta diff'erenw dai nostt-i !I Sic11tro; 

voi lo sapete ed io pure lo sapevo be,nissimo, ma non sapeva come fossero utit.ix~ti. Ora che ho 

potuto vedere coi miei o echi tutto il pr~im.enw i formerò anehe voi, 

I baohi selvaggi : le uova si ottengono e si curano come quelle dei bachi domestici. Alla sta• 

giO'l'l6 in cui l' uovo la11cia uscire il baoo il coltivatòre è tutto in f acenda. A che far.e !I 

Prepara nella arena umida dei rigagnoli, una spianata ben livellata ed ivi colloca una 

specie di boschetto di rami 1Jerdi. Per ottenere q"64ti ramosC6Ui, il coltivatore con una forbice 

eeroherà i polloni più f ogliuti, quindi ridottili a •axxi li p()rlerà al fiume, e li immergerà col 

gaanbo nella sabbia umida perck,è abbiano ad allqfgare le foglie più presto. Preparato così il 

bosehetta, appena i bachi saranno usciU, si depon{Wlw su le foglie dei ramicelli e si la11ciano là 

per 5, o 6 giorni. Quindi si prtmdono dt" nuovo i f)achi, si mettono in larghe ceste si trasporlott0 

in montagna su varii albM'ì, lasciandoli in balia di se swssi, padroni di mangiare a loro vo­

.lontà. Piow, tira il f'ento, nevica, non imporla, e4si non temono. Solo il coltivatore deve girare 

gior.no e nùtte pei auoi boschi a fare la guardia, di 'tliÒm.o per gli uccelli e di notte per gli uomini. 

Quando i baehi hanno finito di mangiare. tn un lu.ogo, si traslocano in altri ove sono 

piante nuove. Giunti a matur_ità fanno il bo?òMJlo su le piante stesse e il coltivatore allora va con 

cesti e sacchi a ra.coogli.erlo. La seta certo non è jina eome quella dei bachi domestici, ma poi 

passata aotto le diver11e concwture può benissimo e88ere venduta (•ome l' altra. Qui i morilanari 

vestwno quasi tutti di questa sstq,, ma ad uno stato troppo greggio . 

.dppima ritornato a casa cioè a ~iu-Cinan ~ serifJM"ò pi(e a lungo. À.t!rei p-iacer~ aapere 

in quanti siew e come state perchè è già da tempo ohe non ho vostre nuove. 

Vi saluto, ment~ s<Jrivo sono in una p04oda piena di i<loli e di bonxi. 

EUGENIO PELERZI. 

Shan-ghai 8 Shian-ghien 21-5-1910 

R.mo Signor Rettore, 

Le dico i~ bre1)e che il nostro viaggio fu b&ono sempre e da Shan--gkai ad Han-Kow ft1, 

assai tranquillo e divertente; non tanto per la calma del fi,um_e, quanto per i bei paesaggi che 

t!ia 1Jia s' inoontrano.. Si 1Jedono le abitaxioni cinesi che in gran parte son di pagli,a o di pex.x,i 

di stuoi,a e anche queste mal riparate; si vedono br<Pi,chi di gente mentre poche capanne formano 

le loro case, non si può immaginare qual miset:ia ffgni là sotto, e come si 1Jit;a ! Quanto bisogno 

vi sarebbe di missionari, con graudi me:t-xi, percJ1+ con questi l' opera del missionario riporta 

frutti eopios,·ssimi. 
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Tutto procede bene in que3to maggio, l' affabilità del capitano, uomo molto democratico, e 

degli altri uffìci'.ali ci coofonde . .Non 1J'Ì é nel battello la 2. classe, quindi anche noi andiamo in 

prima, (ma non si spende di più di quello che si spese a Genova - il biglietto era già fatto per 

la prima) però non essendovi più posto nelle cabine europee, ci conviene pre,1dere le cabine cinesi 

di 1. classe - non sono brrdte, certo ci so110 meno comodità, ma quuto é niente, il male si è 

che per accedere alla nostra cabina, bisogna passare ù, mexM ai cinesi, che stanno sdraiati per 

terra, che ... 1c011 poco rispetto) appoggiati ali parapetto (alla presenxa anche di aUri) fanno le loro 

vuotazioni sul fiume, e 1Jia di queste oose. J,a notte dormono poco e q'l!4indi disturbono tutti. La 

notte del 9 siamo già ad una cittadina, alcwni di questi cinesi scendono e fanno un rumore dtJl 

dia1Jolo, qualcunl1' crede fare un piacere disturbare i_ più 1Jicini. 

Oi vuol paxienxa, bisogna pur comi'lfriare a praticare con i cinesi -' Solo a dormire scen­

diamo giù alla nostra cabina, tutto il rest~ 'del tempo lo passiamo di sopra oogli europei, che sono 

una ventina compreso il capitano e gli uffìdali, fJi è un tedesco che pa,·la bene molte lingue, tra 

éui anehe l' italiano, perciò oonoersiamo all,gramente essendo il più pratico dei luoghi i abbiamo 

anche un francese, ospite del def!Unger, c~ 1Ja a Pechino per ritornare dalla Siberia. 

Fino all'ultimo giorno si sta contenil, poche ore prima di a"iDare ad Han-Kou; il battello 

sta per fermare a un piccolo porto, e un c+,ise, sporgendosi un pò troppo dal parapetto (che in 

1Jerità è molto basso) perde l'equilibrio e p'flft;ipita nel fiume. Scende la scialuppa, ma non è pos­

sibile saloarlo, perchè tra1Jolto dalle onde del battello ancora in moto. Io ero in cabina quando 

cadde, ma mi rar.contarrmo ch6 moltissimi ~nesi erano presenti al fatto e lo vedt1Jano sulle prime 

fare sforxi per nuotare, eppure impassibili, non corsero neanche ad avvisare il capitano, neanche 

chiamarono aiuto, lo guarda1Jaoo insensibi • e bisticciarono tra di loro come fosse caduto . .Anche 

il fiume nel porto era pieno di barcaiuoli, ma nessuno si mosse. Non ho mai visto un popolo 

così insensibile di fronte al dolore e alla s/#Jrtuna, come il oinese. 

La sera del 10, ci fermiamo a un p~-eolo porto e un povero vecchio con un paniere (non 

so che cosa fJendesse) si fa largo tra la folldj qurmd' eceo una guardia lo sc11,ccia a calci e scapac­

cioni, percM sempliremente era d' impiccio tilla gente che andava e veni1Ja. Etico le sistéme chinois, 

come da noi non si scaccerebbe un cane . .Nes1.<Uno prende le difese, nessuno si meraDìglia, e il 

povero 1Jecchio si allontana colle sue percos/11 smxa alcuno sguardo di cmnpassione. 

Dopo tre giorni e mexxo, il 12 a e~iorno eit·ea, arriviamo ad Han-Kow Non ptw 

immaginare qual fosse la nostra gioia quafado dal finestrino della cabina, scorgiamo il carissimo 

P. Bonardi ,,he ci attende. Non ci sembra verri di essere arri1Jati così presto, mentre sono già .'J5 giorni, 

il piacere di vederlo, abbruCIHQ.rl<>, ci fa dimetuicare questo lungo viaggio. &rm della procura pensano 

a portare i bagagli, e noi tttiti contenti andiamo eolà, dove tro1Jiamo il Rev.mo P. Prefetto - a 

cui si legge la gioia nel volto, mentre ci abbraccia perchè vede accrescersi il suo piccolo drappello. 

La mattina era venuto al porto col P. Bon(frdi - ma non ci tr01Jò, perchè si era perso tempo c-0lla 

disgrat-ia accaduta. - Alla procura tr01Jimno un_ 10 o 12 Vesc01Ji e molti Padri teologi venuti 

al Sinodo, che ormai era finito. Salutiamo lutti quuti santi flllSeotn da cui riceviamo paterni 

consigli. Sipassano 3 giorni e mexw ad Han-Kow convef"Bando allegramente con tanti buoni Padri, 

e il 16 si parte col treno per Stitchow insieme anche a Mons. Cattaneo che torna allti sua Missione . 

.Alla Staxione di Cbu-ma-tien trovia1lc P. Pucci con due missionari di .Milano - è un 

ine-0ntro felice - mille cose si scambiand a 1Jicenda, è indicibile l' emo:11.,ìone di ognuno - Si 

cena e si passa la notte ad un albergo che si vanta di essere europeo - tutta la notte non si può 

chiudere Un occhio, non tanto per il duro e brutto giaciglio ( ta1Jolaccio e coperta senxa len:tuoli) 

qùa"!to per il eontinuo rumore assordante di que1Jti cinesi, perchè siamo vieini alla staxiime. 
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La mattina, o dormito o no, alle 7 si parte per Siitcb.ow dove arriviamo alle 10 circa; In 

questo tratto s'incominciano a. vedere meglio che aUrove, campagne in piena tJegetauone - campi 

estesissi,mi di frumento assai rigoglioso - con poea dif f erenx.a dal nostro - e seminato tutto a 

righe ben dritte, con urto strumento, se vuole poco perfexwnato e che no-ii avrebbe confronto 

colle nostre seminatrici, ma però molto primiti1)() ohe prova la loro antica viviltà - da secoli i 

cinesi posseggQ,no qu,ello strumento restato staxionario mentre noi prima delle ultime seminatrici 

meccaniche, non ne avevamo neanche l'ideci - e seminavamo a spaglio come t·utt' ora in molte parti. 

Qua e là sparse per la campagua si notano con meraviglia, le tombe cinesi - sono 

mucchi di terra a form.a di cono ad altexxa di circa 2 metri sopra il corpo del defunto. 

R terreno occupato è intangibile - nessuno pM permettersi, nemmeno dopo moltissimi anni, 

di mettere un altro corpo dentro una di quelle tomhe. Via, via si vedono altre e.ose che ora passo 

per brevità. • 
Alle staxione di Siitchow ci attende il P. Brambilla, ohe da vari giorni si trova nella 

residenxa di Siitchow in assenxa del-P. Bonardi . .Anche quì i più cordiali saluti e baci. 

È belle, vedere da un lato la nuova chiesa che si erge maestosa e unica sopra le catapecchie 

cinesi, ma è brutto dall'altro entrare dentro e vederla spoglia di tutto. Adesso quando giungeranno 

le casse, fii metteremo la nuova lampada e qualch4 altro arredo, 111a cosa è mai in confronto del 

bisog,w ! - speriamo ohe qualche anima buona d'Italia penserà ad ,:idornare la futura cattedrale. 

Al nostro arrif'o i ragaxX!i della scuola e. altri cristiani, vengono a fare la prostraxione e 

fanno molte dimande alle quali tutte rispondono gti altri Padri. Dopo passati un tre giorni e 

me?/.,w a Siitchow insieme sempre al P. Brambilla, il giorno 20 arriva il P. Àrmelloni da Shian• 

ghsien, dove si trova per la direxione della nuova chiesa col R.do P. Uccelli. Con lui il giorno 

dopo alle 5 si parte per Shian-ghsien. 

Da Sutchow a Shian--ghsien vi sono 90 ly = 45 km. e s' impiegono col carro 8 on con 

qualche sosta. n carro in generale è fatto per una pe'rsona sola, che ci 1Joglia stare un po' comoda 

- quindi ne prendiamo tre. Ganf esso che io non 11edevo l' ora di arritJare, tanto la testa mi bal. 

lava - ora si salitJa, ora si pendeva a destra ora a sinistra - ora Bi batte1Ja il capo, ora i 

gomiti, insomma, sgomenta molto dover fare un 11Ìaggio lungo sul rarro, sebbene sia comodo da 

starci tutti sdraiati come in un letto. Basta, colla testa e le ossa più o meno scombussolate, 

finalmente siamo in vicinanx,a della missione, qvando si sr01·ge a cavalw il P. Uccelli, con un 

largo cappello b-ianco - è tutto in agitaxi<Jllte, ci saluta in fretta e 1·itorna indietro perchè a 

poca distanxa sono i cristiani in processione che v-,igono incontro ai Padri. lJiffatti, fatto qualche 

giro trotJiamo una sfilata di gente, i bambini della scuola, una diecina di soldati mandarinali 

coi fucili e le trombe, cristiani colle pitJe, e tutti ,nsieme fann-0 u.na musica... da completare il 

mal di testa. 

Appena li ine<>ntriarno, P. Uccelli ci prega di scendere dal carro e in mexxo alla strada i 
cristiani fanno le loro profonde cerimoniali prostra:tioni, dopo di che o' invitano a salire ancora 

e tutti assieme, il popolo a1'anii e noi dietro, si va p1-ocessionalm1mte alla Chiesa passando per 

me?/.?/.O alla città a 11uon di musicà (ltlddetta). Mentre si passa, i borghi s01w stipati di gente -

tutti curiosi escano dalle botteghe e dalle case pe1· 1Jedere i nuovi europei. 

Giunti alla chiesa si dà la benedfrione col Santissimo in 11~%?/.0 a una folla di popolo che 

canta a sqarciagola preghiere ohe noi non intendiamo. Finita la funx,iòtie, ci ritiriamo in una 

stan;i;a, perchè molti cristiani vengono a far la ,wostraxione ai Padri. S"inginocchiano per terra 

e poi tutti a tempo fanno tre profnndi inchini e<>l capo, se il Padre non dice • cilè-cilé • al-..ati 

alxati. Dimandano: il Padre è tenuto in Cina per salvare le anime nostre - ha fatto buon viaggio li 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



88 FEDE E crvrt'f.A.' 

qu'anti anni ha il Padre? Dicono anehe qualihe espressione scfoccà, p. es. al P. Ul'-eelli in pre­

senxa nostra affermano che i Padri sono verdfnente arrivati e li avevamo visti i' capo delle pro<168-

sione e in Chiesa. 

Finalmente finiscono le eerimonie e '#dssiamo alleg1·ame1U~ conversare tra di froi, con P. 
Uccelli speuisli modo, come quando era a P<kma. 

Ora noi cominciamo a studiare il cinèse con u'? servo del P. Prefetto, e credo moito ben-e, 

perchè sa anche il francese, essendo stato nelle ferrovie. 

Speriamo di poterei riuscire, per potell Mutare questi po1>erì cinesi. 

Giunti ora al termine dei nostri deRderi, porgiamo fo prima 'l!Ìt1i ri'ngra:tiamenti al 

Signore e alla Madre nostra Maria, per tiverci concesso un viaggio f~lice, poi ai Superiori, 

Prof es sori tutti e Bene/ attori che ci aiutarmf. chi in un modo chi in un altro, a ,·agg'iungere i 

nostri santi ideali. • 
Mai li dimenticheremo nelle nostre pr Mere sebbene umilmeute confidiamo che il Signore 

supplirà in quello che non possiamo noi. 

Spero di scrivere ancora p,·esto, ma a!endet·ei qualche riga di lei. Ringraxio tuttavia dei 

saluti mandati nella lettera del Prefetto. 

Nel Hu-nan continua ancora la rivolkdone e a Mons. Reinot, presidente del Sinodo a 

Han-Kow che conosco, hanno distrutte varie case. Qui da noi attualmente ,-egna calma, sebbene 

al nostro arrivo ad Han-Kow non promettesse iene per la continua pioggia, che rovina11a i raccolti. 

La calma attu,ale non assicura però per lungo tempo. I Vescovi det Sinodo unanimi asserivano 

consapevoli più di ogni altro delle cose, e_he k condixioni in Oinci sono cambiate di sana pianta 

da qualche anno, che le relaxioni coi mandarini sono tolte quasi totalmente. ~;u-entre una vo'lta il 

padre godet1a presso di loro di una grande afìr,endeiua, adesso è guardato di mal occhio e se il 

mandarino potesse, lo brucerebbe. PenJiò tutti gli eu,·opei quì in Gina pr~sso a poco, sono con­

cordi nell' aspettarsi una. grande scosl}a in tempi assi vicini, che costerà molto sangue alla ehiesa 

ma sarà la ro'Dina della po'IJera Gina, che le potenx,e europee si divideranno a brani a brani. 

Queste cose le dieono persone competenti, no1' io, che appena venuto troppo oserei. 

La causa è del Signore, tutto l' intereiie è serbato pe,· la sua glon'a, quindi non temia11to, 

egli disporrà per il nostro meglio. Stiamo ot1imamente. 

Voglio sperare che Lei, Monsignore, i f)onfratelli si trmJeranno in ottima salute, come noi 

tutti . .Auguro mille cose dal Signore. 

Mi creda suo det>.mo foglio 

P. BASSI. 

Sne-oel-ly (700 km. da Su-ciò) 8 maggio 1910 

lll,mo R.mo Signa, Retto1·e, 

lii 

Sono in maggio enl Regio Console d'Italia di H(tn-Kow attra?!erso l' Ho-nan e t Hu-,pe, 
2 'l!aste profl'mote fertiÌi.ssi,ne e q1«1,sÌ invidial»if. 

Sono partito da Niu-Oiuang il 6 aprile a cavallo e firno'f:O non ho avuw un gior..no di·rtposo, 
Si immagini che· un mese e più di cavallo c(ffe tutte le tr,a'l!ersie e gli, ostacoli incontrati su la 
11trada1 mi hanno spossato assai e tolto anche il de:n'derio di scrivere. Però sono sempre sano ed 
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allegro e pronto a proseguire il 1Jiag.tJio, domani mattina per Kun-Ciò ove arri1Jeremo il 10 maggio 
per poi proseguire per l'interno del IIM-pe fino a .s\o-Ko, Kun, e poi in barca filare pe1· Han­
Kow. Da Han-Kow sper_o arrivare a Niu- 'Jiuang circa il 10 Giugno. Le posso dire che ho 
vivo desiderio di ritornare alla mia e,·istianità 01,e mi attendono tante e tante cose. Non -so se i 
due nuovi confratelli siano arrivati o no, pe,robiè è un m,ese e ,più che non ho alcuna nuova dei 
compagni: So, che è arrivato a Su-ciò la cassetta che lei mi ha spedito, ma cosa fare? non la 
potrò qprire se non dopo qualeke mese ancora, 

In questo lungo viaggio ho potuto constatare che il popolo cinese di queste due Provincie 
vuoi nei eostumi, vuoi ne la lingtf,a è assai affine o meglio . uguale! Con mio sommo piacere con­
stato di giorno in gwrno ehe la coltivaxione de l' opftio va decrescendo ed in molte localita è scom­
parsa addirittura. Q;,(esto atto di condanna· de l' -oppio per la Gina è sommamen(e 001isolante e 
lodevole sotto ogni rapporto. Se la volontà e il tempo me lo permettetMero la in.f1Wmerei di twnti 
pieco{i ~odi, che r:;,rttJmente gusten;hbe assai. Una natte, dovendo pernottare in un Pagoda, 
non avendo potuto proseguire il cammino causa la pi,oggia dirotta, mi 1JOlli divertire un po' intar 
volando una questione di religione coi Bonzi. 

Era una Pagoda posta sui monti e assai vasta contenendo 30 Bonxi senxa gli studenti! 
. Il capo -è un vecèhio su la sessantina e p-wno di vìtò, è dottore in ch>i:ru'rgia : 

- Seusa, gli dico, tu eredi davi,ero in questi tuoi idolini? 
- Swuro, però so che tu grande uomo, non oi credi!. 
- Diei bene, perchè io eredo in un solo spirito ect. 
Sentendomi parlare di Dio unico e di tante altre questioni profani mi dice : 
- Grani:te uomo; tu sei uno spirito o se'i uomo ? 
- No, sono pit>ramente uomo. 
- lw, no, io c,tJdo ehe tu sia l,o spiritò più chiaro che io abbia mai sentito, 
Crederebbe ? Per tutto il giot-n(J seguente lui e ~utti i siwi bonxi mi ànno chiamato fH)irito 

chiaro· e con tanta serietà e sicurex:;,a da mettermi in imbarax:,;,o.... Alla sera, preparò ·un 111a.qnìfieo 
pranxo e voleva addirittura che aooettassi, ma. non lo potei aceontentare causa lo squt:librio dello 
stomaco. 'Qùando partii .:mi salutò cortesemente e mi disse che prima dt morire mi verrà a tro­
vare e mi dirà l' effetto della dottrina nuova udita. 

Verso la fino di aprik, dovetli pure dormiré a l'albergo della Stella ai piedi del monte 
Siun-ce-men alto circa 3000 metri. V' era una famiglia di contadini, ma causa le regqle c~nesi, 
non, potei andare in casa a 4onni.re, e stetti sotto ... una capanna senxa muri .. 

Siccome attorno v' emno tigri e lupi no~chè il leopardo ed altre piccole bestie feroci, due 
nomini armati vegUavano attorno la mia stuoia: Mai ho constatato la miseria come quella volta. 
La famiglia in parola, composla di sei persone, vive di e'!'be e purtJmllnie di erbe ed acqua. 
Alla mattitw, un cesto di erbe bolle nella ,,,,,1,. a mexxo gwrrw lo stesso, a sera k> stesso. Il co­
lore di quelle persone era quello della terra etl il loro vestire non lo saprei dese1•ivere perchè 'I>' erano 
tre ragaxxe le quali non ho potuto osservare causa il senso del pudore che me lo vietava: i buchi 
delle loro vesti erano più che sufficienti per impedire gli sguardi onesti ! ! 

Senti, buona donna, ài sentito parlare della religione di Dio tmieo ? dissi alla madre. 
Si, ne ho sentito parlare da un mio parente, ma non so niente di r-ssa. 
&i mai stata alla tua città ? 
Oosa dici mai, io non sono mai ·uscita da queste gole di monti. 
Dimmi, se tu $apet¾si di questa nuova religione lasc.ieresti i tuoi idoli ? 
Sieuro: ma questo non avverrà perehè tu solo sei venuto tra questi monti, altra gente 

più non verrà e perciò io non potrò più conoscere la tua religione. • 
- Se tu tJutn, io ti p<nMO dare una lett&ra e con quella presentarti a ·la eMesa della tua 

eittà a 160 lg. di qui, e 11èdr.ai che là troverai ciò che desideri. 
Quando la lasciai, ·quella buona '/Jecchia colle sue tre raga:;,xe parcano rinate a nuO'/Ja vita, 

Fra qualche giorno ~ehhero partite per la città in cerea del Cristo e... chissà,.. fra qualche 
anno {OT[!t! in queUe gole, entro quelle piceole rapanne risuonerà il canto delle preghiere e.,. al posto 
del diavolo siederà Cristo Salvatore. Dio lo 1:oglia! 

In tmui f;e8iii ove il nome di cristiano è MW<J1'a i,(fJ'Wto cereo di fari-O conoscere inviand6 i 
1Jolonterasi aUe chiese più vicine con .un biglietto ... Così il mio vif!,gpio sarà sommamente gradito 
all'Altissimo. . 

De la 'Sig.'1"ta Vostra Ill.ma EU~ENIO PELERZI p. m. 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



Hsiang-hsien, 29 .Maggio 1910 

Rev. mo S(qnot Rettore, 

Sono ben co,itento di poterle dire che i due nuo-ri missionari sono arrivati sani e salvi alla 

nostra Missione. 

A Han-Kow arrivarono mentre mi tmvavo per il Sinodo col P. Bonardi. 

Ritornammo a Shutchow insieme per {6rrovia. Ora si trovano a Hsiang-hsien dove hanno 

incominciato lo studio della lingua cinese. 

Spero ehe riusciranno due buoni Missionari e la Missione ai,rà fatto buoni a-equisti. 

Le sommosse di questi mesi pur troppo sono i,ere. Non solo il Hun-nan è stato teatro di 

questi disordini, ma arn.•-he in altre p,·oi,in si ebbero sommosse. 

Fin ora si ebbero abbattimento di ct.tae, robamenti, incendi, ma gra?de al Signore ,wn si 

ebbero a lamentare i,ittime fra i Missionari. 

Stante il cattii,o raccolto si prevedon altri disordini. Nel Ho non si spem che le cose an­

dranno meglio perchè le biade, il frumento promettono bene. 

Dai primi anni in cui siamo i,enut-i noi, ed oggi c' è grande ditf erenx-a, specialmente da 

parte dei mandarini che cercono tutti i modi per ostacolarci; per crearci noie e fastidi. Il popolo 

i,edendo questo modo d' agire delle autorità' locali incominciano collo sparlare di noi, della nostra 

opera e poi dalle parole viene si ai fatti credendo con questo di fare la rJolontà dei mandarini. Il 

più delle i,olte ecco l' origine delle rii,olu:wmi, dei massacri dei Missionari. Anche noi nella 

nostra missione troi,iamo non poche difficolta da pa,te dei Mandarini. Da Pechùw venne un delegato 

del gO?Jerno italia11to pe1· comporre le verten~ fra Missione e autorità e malgrado tutta la buona 

volontà del suddetto delegato si riuscì solo in parte. Alcuni manda,rini si mostrarono in modo 

veramente poco corretto. 

La Gina ha dimenticato la lex-ione ncevuta nel 1900. Noi Missionari siamo in mano della 

Divina provvidenx-a che dispone tutto per il nostro maggior bene. Il Missionario è un soldato, che 

dei,e sempre essere pronto a dar la i,ita per il bene della sua Missione. 

Il contenuto della sua preg .ma penultima, 'lettera, ricevuta per soprapiù in ritardo di quasi 

un mese, mi portò molte 'fl.Otix-ie. Ho ricevulv le 600 Messe - ed in questa mia accludo una let­

tera di ringra«amento alla so,·ella di Mon~n.ore. Per sua norma ho pure scritto altre lettere di 

ringra~iamento. 

La ringra%io di tutto quello che h<i avuto la bontà di mandarci ultimamente. Circa la 

casa da f abbrwarsi convengo che sia urgen4e, però io non posso mettermi all' opera se n.on ho in 

mano una somma discreta. Non son molli gio,-ni mi è morto in poche ore un bel cavallo che 

costava parecchie centinaia di lire, ora ho una mula ammalata. A. dirla dal tetto in giù, 

queste cose non ci t>Orrebbero .... 

Qui noi stiamo tutti bene. Incomi,,,cia a /arsi sentire il caldo, in stanx-a 29 gradi. 

Raccomando me, i missionari e i cristiantl tutti alle sue preghiere. Pregandola a rii,erirmi Jlons 

e tutti i nostri benefattori e salutando gli uapiranti missionari mi dico, 
obblig.mo e dev,mo 

P. L. CALZA., Pref. Apost. 

Si raccomanda alle preghiere dei nostri a.miei alcUJ1e persone bisognose di 
(Cl'&Zie celesti. "IL :e.E'l'TOB.E 
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NOTIZIE 

l)ELLE Ml5510NI 
C I N A . ( Da l' « Infantis ») 

Il mese sacro alla Madre d{ Dio tra i pagani: due pi·odigi. - Alcuni inesi 
or sono, visitai la Prefettura di Yuug-ua. Aveudo inteso dire che i pagani custodi­
vano e veueravano uu' antica immagina della Madonna, volli rendermi conto io stesso 
del fatto. Mi recai dunque nella loro piccola città chiamata Mei-san. Questi bravi 
pagani mi ricevettero per bene; mi raccontar.ouo che il loro avolo, mandariuo a Pe,, 
chin~, aveva portato dalla Capitale nel 30 . .o anno dell' iimperatore Kaug-sbi (cioè a 
dire 218 anni or sono) l' imaginè della Madre di Dio. - Questa imogiue è stata 
piamente conservata; secoudo loro opererebbe prodigi. -- Ogui anno alla 6." luna 
la espongono durante un mese per essere venerata; e la portano soleunemeute in pro­
cessione. Evidentemente il loro culto è puramente pagano e rassomiglia perfettamente 
alle cerimonie in nso per ouorare gl' idoli. 

Una decina d'anni fa, un ministro pretestaute volle comperare questa jmagiue 
per 300 piastre, ma i proprietarii rifiutarono di veudergliela. Ma poi temendo che 
si togliesse loro questo prezioso bene di famigliu; rifiutarono di mostrarla ai 
forestieri. 

Poveretti! in seguito a persecuzioni ed an~he per l'assenza dei sacerdQti du­
rante due secoli, souo ricaduti completament, nel paganesimo, non couservnndo che 
il culto .della SS. Vergiue eh' essi chiamano, giustamente, Madre di Dio. 

Essi mi ascoltarouo cou piacere quando dissi loro che auche uoi cristiani, ono­
riamo la Madre di Dio; che per celebrare le sue grandezze ed i suoi benefizii, ab­
biamo nna grande solennità annuale (Festa doli' Assunta) verso la 6." luna. 

« I vostri antenati, (di essi loro), apparteuernuo certamente alla Religione che 
noi insegniamo; ritoruate dunque alla .Religit1t1e dei vostri padri e la Madre di Dio 
vi colmerà di nuovi e più uumt1rosi benefici >. 

Essi mi promisero di farsi cristiani e quando era per• lasciarli, mi rimisero 
una petizione di cui ecco la traduzione : 

« Da lungo tempo noi desidera vauo avere uua Oappella per pllbblicare la Re­
« ligioue affine di salvare il popolo dai suoi peccati. Ma una colonua non basta per 
e fabbricare una casa, (volevano dire: non eravamo abbastauza numerosi) si è per 
e questo che abbiamo b1rdato finora. Gli a11tenati dei cristiani fin dal 30.0 anno di 
« Kaug shi hanno onorato la Sauta Madre. Noi abbiamo coutiuuato. Nella nostra fa. 
e miglia abbiamo ricevuto dalla Santa Madre dei beneficii senza uumero. Noi vo­
< gliamo raccontarne due: 

e - Nel decimo anno di Kosaug-tsu (26 anni or souo) nella nostra località 
e il colera fu violento. In tutta le famiglie fece molto male. Noi soli cristiani fummo 
e risparmiati e i nostri vicini non sapevano il perchè; tuttavia tutte le sere vedevano 
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« alla porta di nostra casa una giovaqa donna portante un bambino sulle braccia, 
« (la loro imagine rappresenta la S. V\irgine portante sulle braccia il Bambino Gesù). 
< Essi seppero infine che era la Madre di Dio. Allora essi vennero alla Gasa nostra 
« per essere guariti dal colera e se ne ritornarono senza aver preso medicina. 

« - Nel 20° anno di Kanang-4tn (15 anni or sono) la 10." luna, i nostri 
« vicini per imprudenza occasionarono un immenso incendio. Tutti gli uomini accor­
< sero per spegnerlo; allora videro su} t.etto della nostra casa una donna che gettava 
« dell' aC'qua sul fuoco.; tosto il fuoco cessò e questa donna disparye. Essi iconob­
« bero che era la Santa Madre. - Questi due fatti ammibili, tutti li conoscono; è 
« per questo che noi diciamo che la Santa Madre è. in ogni luogo. Come potremmo 
< noi onorare come se lo merita la S. Madre Etd ottenere così d'essere perdonati dei 
« nostri peccati ? - E' per questo che una decina di noi han tenuto consiglio, af­
« fine di preparare l'istallazione di una cappella. Cosl noi saremo consolati d'aver 
« compiuto il nostro dovere ~. 

Tale è la petizione schietta e tQècante di questi bravi pagani, che si dicono 
ancora cristia.ni, ma che non sono in realtà che i discendenti di una vecchia famiglia cri­
stiana. Per spiegare la loro profonda e perseverante divozione verso la Santa Vergine, 
possiamo ammettere, senza esser troppb creduli, che Maria li favorl molte volte della 
sua potentissima protezione. Per certo Essa :ti. guarda con misericordia e ricompen­
serà la loro iivozione riconducendoli alla piena conoscenza della Religione professata 
dai loro antenati. 

Che debbo fare per secondare la loro buona volontà ed affrettare il loro ti­
torno alla Fede? Abbandonarli non sarebbe forse una gran colpa? Non sarebbe 
forse contrariare i disegni di Maria ché vuole soccorrerli e che forse vuole essere 
onorata in quella località? 

A quei servitori di Maria che La invocano senza conoscerla, bisognerebbe man-• • 

dare un buon_ Catechista per ish'nirli; bisognerebbe anche accordare una Cappella ove essi 
potessero riunirsi per pregare ed ascoltare la spiegazione delle verità delle religione. 
Ed allora la loro confidenza rischiarata nella possente bontà di Maria, sarà più 
grande ancora, essi verranno ad impiotarla. in questo luogo ai piedi di qnesta . ima• 
gine che amano tanto. 

Da più di dieci anni, i ministri protestanti fanno ogni anno dei tentativi in-
fruttuosi per istallarsi a Mei-san. Ma la rpopolazione si oppone alla loro propaganda. 
Non è forse la 8. Verg;ne che li protegge contro gli attacchi dell'eresia? 

Pochi giorni addiet.Io questi pagani, ora Catecumeni, mi mandarono un cor• 
ri_ere per pregarmi di aiutarli, di dar foro mezzi per istruirsi. E potrò lasciarli nel 
loro abbandono? Ah no, il mio cuore l'postolico non può soffrire questo: io pongo 
tutta la mia fiducia nella Divina Promdenza. 

* * * 

P. TISSERAND Miss. Ap. 

( « Annali di N. Signora ») 

Quel che dice un minist1'o p1'otestante de1: m.z'.ssionari cattolici in India. 
t V influenza esercitata sopra il cuore e l'immaginazione di un impressiona.bile fan• 
ciuUo, da un maestro, sia pur egli uno straniero, il cui unico ~copo della vita è solo 
quello di essere maestro per amore e per la causa di G. Criato, è senza dubbio più 

• 
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grande di quella che possa esercì.tam un ingùp,se, sia pur 1.&ur,eato, ma che insegna 
per il salario che ricevl'l , : cosi scii.ve un autorevole ministro prot68blnte. I Fratelli 
delle Scuole Cristiane non hanno forse avuto una educazione di primissimo ordine, 
ma ognQ.no di loro conosce i suoi allievi, ed 6s&i, non meno che i Gesuiti, sono ve­
ramente compe,tooti a soddisfare e seguire i pragrammi governativi e universali. In 
tal modo essi diventano, col loro zelo, colla loro tenacità e larghezza di vedute, il 
principale corpo docente in India e raggiungono il .loro alto e unico scopo impie­
gandovi tutta la loro inesaurabile energia. Le scuole cattoliche in India aumentano 
rapidamentti in grandezza, numero e riputazione, e aumentano a detrimento delle 
nostre scuole più costose, sl da far temere una prossima crisi a nostro danno. Do­
vunque vi è una scuola parrocchiale, là i cattolici ne stabiliscono una per proprio 
conto, con programma sempre uniforme a' nuovi regolamenti governativi, esigendo 
minori l'ette mensili delle nostre scuole parrocchiali. Fino a che noi non renderemo 
la nostra educaztone meno costosa e pii1 attrattiva che non sia ora, i nostri fanciulli 
continueranno ad ingrossare sempre più le file delle scuole cattoliche. Dato questo 
stato di cose, sembra che l'educazione nostra in India possa salvarsi solo introdu­
cen<lo scuole di Fratelli e sorelle celibi, C'he 1:tbbiano a dedicarsi all'educazione per la 
gloria di Dio, senza, pensare al salario. Nella grande concorrenza dei missionari cat­
tolici, nel possesso religioso dell'India Inglese, l'apostolato della stampa è fatto con 
ammirabile energia. In Calcutta, Madras e Bombay si stampano in inglese giornali 
settimanali e quotidiani a scopo di propaganda cattolica. La evan~elìzzozione dei pa­
gani e la conversione dei protestanti è fatta dai missionari cattolici con grande suc­
cesso, poichè essi più di noi tengono conto dègli istiuti naturali delle razze orientali. 

Le nostre missioni tengono pur alto il livello della moralità e della divozione; 
ma uoi, nella massima parte, aggiungiamo alle già austere forme di culto, altre p~ù 
austere ancora, qo._ali sono solo del gustò dei più stretti puritani inglesi, mentre il 
missionario cattolico nel suo oolto presenta agli orientali qualche cosa da vedere e 
da fare, non meno che da dire a da sentire; e tutto quanto può rendere 1~ sue feste 
pittoresche e attraenti è usato specialmente nelle pubbliche processioni. È vero che 
i Cattolici sembrano far poco per ciò che rig~arda, l'assistenza medica e l'educazione 
a domicilio alle donne, e meno si cumno di predicare sui mercati e per le vie; ma 
è certo, al contrario, che essi hanno il primato con grande nostro danno nell'educa­
rione della gioventù e· l'hanno preso in modo tale, che se noi non siamo pronti a 
conoscere il pericolo ed applicarvi i rimedi, in breve tempo gli euroasiani dell'India 
saranno tutti assorbiti.... > Arch
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'11-SPIGHE PIENE '11-
ASCOLI PICENO Amadio Enrico, 10 buste - 2 notes -· 14 immaginette - 1 statuetta di 

S . .Antonio - 1 ufficio della Madonna - 7 corone - medagliette - penne - 1 matita - 1 por­
t-apenne - 1 catena per orologio - 1 anello - I saponetto - l fascia per bambino - 1 fazzoletto 
bianco - 1 .,goraio - 4 paia lacci. 

AMERICA R. P. Vittorio Gregori L. 2,50. 
SALERNO N. N. L. 1. 
P .ARMA Barbuti D. Egidio L. 5 - Sìg. L. G. L. 5 - Guerra D. Egidio L. 3 - Signora 

Garavaglia per la missione di S. Fr. Saverio L. 4. 
P .ARMA (Città) Tomasi Dafne ooll. N. N. ti. 15 - Magnani Pasquale c. 20 - Bizzi Er­

melinda c, 20 - Magnani .Aristide c. IO - il{agnani Ismilda c. 10 - Magnani Calisto c. 10 -
Magnani Maria o. 18 - Magnani Natale c, 10 - Magnani Ernesto o. 10 - Zatti Maria c. 10 
- N. N, c. 40 - Bellini Celestina c. 10 - Mattai Maria c. 10 - Bonati Guglielma d. 10 -
Petfenati Elvira c. 10 - Cavazzini Clementina c. 10 - La stessa per i suoi due _mariti defunti 
e. 10 - Pedretti Brigida def. c. 10 - Pedretti Nicomede def. 10 - Pedretti Dèlfina def. c. 10 
Biselli Antonio def. c. 10 - Cl\vacciuti Mari'o o. IO - Tenti c. !'iO - N. N. c. 10 - Delgrano 
A.. o . .<O = Batttoui o. 1-0, - Calestaui c. 10 _ Clerici Pia c. 10 - Bernini Ginevra c. IO -
Ferrari .Adelaide c. 10 - N. N. c. IO - N. N. o· 10 - Robuschi Adele o. 10 - Madalena c. 10 
- Daria Fattori c. 30 - N. N. c. 10 - Coulauta Bigati ç. 10 - Beniui Eufrosia c. 10 - De­
Salvi Carolina c. 10 - Adalgisa c. IO - N;_ N. c. 10 - .Amelia Mora c. 2" - .Antonietta Gaz­
zoli Cesari L. l - Mora M. c. 10 - Pizzomi o. 10 - Formaggioni c. 20 - Rosina Monossi 
o. 10 - Luigì.na Menosei c. 10 - Emilio Menossi o. IO - .Arturo Simon11zzi c. 10 - Blandina 
Simonazzi o. 10 - Maria Simonazzi c. 10 - Roberto Simonazzi o, 10 - Elisa Pezzani c. 10 -
Emilio Pezza.o.i c. 10 - Guerino Catalani c. 10 - Pelosi Elvira c. 10 - Faelli Teresa c. 10 -
Coute Lodovico Laderchi c. 10 - Vtsconti Elvira c. 10 - Visconti .Anna p. 10 - Menoni f:ern­
riuo c. 10 - Menoni Paolo c. 10 - Carolin• Pivi c. 10 - Carlo o. 10 - Clementina c. 10 -
Celestina c. 10 - Gentillia e. 10 - Incredulò c. 10 - Paolo 10 - • Stefou,, c. 10 - Elisa ve­
dova c. 30 - Bianchi Ermina c. 10 - Celestina Volpini Beeia L. 1,20 - Contessa Elvira Ba­
jardi Volpini L. .i,JO - D. Saracca o. 50 - Fontana Domenict c. 10 - De Ambrosi<> Ginseppina 
c. 20 - N. N. c. 10 - Feceoti Ida o. 10 - Emilia Pettenatì c. 10 - Clotilde Pasquali o. 20 
- N. N. c. 10 - Grossi Gemma c. 10 •- Carolina Endric1 def. c. 10 - Maria Gherardi c. 10 
- Luisa Baracéhi c. 10 - Avv. Giuseppe Cavàcciuti def. L. 2,10 - Corina Ferrari Cavacciuti def. 
L. 2.10 - Corina Guareschi dof. L. 2,10 - Federico Gherardi def. L. 2,10 Maria Cavacciuti ved. 
Gherardi L. 2,10 - Maria Guareschi c. 10 - .Adolfo Guareschì c. 10 - Giorgio Guareechi o. 10 
Louisa Cavacci11H Zucchi c. 50 Adelaide PedN3tti c. 10 - Costa Giuseppina c. 10 - Costa Maria 
c. 10 - Lcttici Marianna o. 10 - A. A. c. 10 - Giveri Ida c. 10 - Rivaroli Cesira c. IO Italia 
Melloni c. IO - Panizza o• 10 - Mori c. IO - Furlandi G. c. 20 - Furlandi A. c. 10 - Zanni 
Chelimenda o. IO - Musetti Lucia c. 10 - Donelli .Adelaide c. 10 - Bertini c. 10 - Dall'Olio 
Clelia c. 10 - Fereoli Ida c. 10 - Pettinati Elisa c. 10 - Conti Rina c. 10 - N. N. o. 10 -
Cacciamani Filomena <J, 10 - Negri amalia c. 10 - Mcesoni Berenini c. 10 - Gandini Modesta 

"'°· Il) - Spotti Alberta c. 10 - Barigassi Corina c. 10 - Angela Borri c. IO - Romanini Alda 
o. 40 - E. M. c. 10 • Ines Fanti c. 10 - Rapacchi Regina c. IO -- Chierici Cesare c. 10 -
N. N. c. IO - Mori G. c. 10 - Sibilloni c. 15 - .A G. c. 10 ·- A. Rosa c. 10 - Cardinati 
Carolina offre pei def. L. 1 - l(aria Bertaldi L. 1,20 - Schiaretti Maddalena c. 10 - Nelda 
Landi o. ?O - Eufrosina Dassù c· 20 - Manelli Bersellini c. 10 - Maria Torelli c. 10 - Tas­
soni Maria c. 10 - .Amedei c. 10 - Poletti Emma c. 10 - Fa11ca Emilia o. 10 - Paganuzzi 
Ernesta L. 1,20 - Degl' Incerti Luisa c. 30 - Clementina Gambara L. 1,20 .Amelia Lottici c. 20 
- Bottiglieri E. o. 30 - Borrini Isabella o. 20 - P. P. c. 30 - N. N. c. 50 - N. N. c. 40 
- Adele C. o. 20 - .Amina De Matta c. 20 - N. N. c. 20 - Ida Sacchi c. 10 - N. N. o· 10 
Velina c. 10 - .Anna Borilli c. 20 - Maria Bonvicini c. 10 - Maria Cantarelli o. 10 - N. N. 
e, 10 - reroni Luigia o. 10 - Catterini Simonetti c. 10 - Gambarana Francesca c. 10 - l34r 
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nomi Clorinda c. 10 - Bergamini Ermina c. 10 - Torinesi Elvira c. 10 -- Menghi Angiolina c. 
10 - Malia Rossi c. 10 - Fiocchi Alma e. 10 - Merighi Marcellina c. 10 - Celestina Lusardi 
d. 10 - Ferrarini Comellina c. 10 - Tognoni Domenica c. 10 - Vansimi Gardana c. 10- Mar­
tina Bonaffi c. 10 - Contelli c. 10 - Dassi Daglia c. 10 - N. N. c. 10 - N. N. c. 30 - N. 
N. c. 10 - E. A. c. 10 - N. N. <l. 10 - Camorali Marcellina L. 1120 - N. N. c. 10 - M. Z. 
c. 20 - R. E. c. 10 - Z. .A. c. 20 - Z. C. c. IO - Piazza Zoraide c. 10 - Maria Tiepolo 
Oggioni c. 10 - Guido Abruzzò Oggioni c. 10 - Gianna Oggioni c. 10 - Capitano Oggioni c. 10 
- Elisa Laderchì Tiepolo c. 10 - Oav. Gerolamo Tiepolo <•. 10 Clarice Pasquali c. 10 - Gu­
glielma Pasquali c. 10 - Assunta Pasquali c. 10 - Guido Tiepolo def. c. 10 - Ugo Pasquali 
1. 10 - Fulgenzio Pasquali c. 10 - Contessa Teresa Laderchi c. 10 - Spaggiari Fortunato def. 
c. 10 - Spaggiari Pattini Maria c. 10 - Biondi Aldina c. 10 - Alleotti Teresa c. 10 - Servini 
Elisa c. 20 - Servini Giuseppe c. 20 - Musini Teresa c. IO - Musini Oiusappe c. IO - Musini 
Anna c. 10 - Musiui Essia c. 10 - Mu~ini Essia def. c. 10 - Pesci Augusta c. 10 - Ca:,ali 
Erminio c. 10 - Casali Elvira c. 10 - De-Jfrate Adeie c. 10 - Percndani Elmina c. IO - ~occhi 
Maria c. 10 - Boni Luigi def. c. 10 - B<ini Loi Priama L. I - Lai Simone def. c. 10 - Lai 
Boni Maria def. c. 10 -- Sunna .Antonio c. 10 - Sunna Caterina c. 10 -- Lai Angela c. 10 -
Adorni Virginia c. 10 - Biasica aosa c. 10 - Adotni Graziella c. 10 - Adorni Elisa •:. 10 -
Adorni Nino c. 10 - Oreste Adorni c. IO - Oaffagnfoi Luciano def. c. IO - Rosa Maria c. 10 
Adorni Adele c. IO - Chiari Laura c. 10 - Superohi Taverna Luigia c. IO - Panina EYclina 
c. 10 - Anelli Nina c. IO - CIOJ·inda c. 10 Leporati Itla c. IO - Feldman11 Clementina c. 10 -
Teresa Bentelli c. 10 - Bentelli Evaristo def. c. IO - Berielli Bianca c. IO _ Bassi Marianna 
c. IO - Ari Maria c. 10 - Cinotti F.rnilia c. 10 - Dall'Olio Francesco def. c. 10 - Dall'Olio 
Antonio c, 10 - DaU'Olio Carolina c. 10 - Badessi Celestma --- Cerlini Edgardo \l. 10 •- Ad<Jrni 
Leopoldo c. IO --- Adorni Corinna c. 10 - - Avauzìui Giacinta dof. c. IO - Adorni Giulia c. 10 
-- .Adorni Ferdinando c. IO•·-- Anelli Giuseppa c. 10 - Anelli Luisa o. 10 -- Anelli Laurina c. 
10 --- Anelli .Emilia c. 10 - Marchiani Narcellina in Anelli c. lO - M<>rn Carlo def. c. 10 -
Malpeli Alfredo c. 10 - Malpeli Olind!l c, iO - Malpeli Editta c. 10 - Mora Rosa c. 10 - Mal­
peli Elidia c. 10 - Malpeli Alberto dof. c. IO - Folli Aldina c. 10 - Sel'\"ini Mita c. 10 - Ser­
vini Paola c. IO - Spaggiari Maria def. c. 10 - Bianchi Alessandrina c. 10 - Ghidini Adelia 
c· 10 - Spaggiari Soffia 11. 15 - Caselli Irma c. 10 - Collagasi Maria c. 10 - .Pioli Aida c. IO 
- Piq]i Elisa c. !O - Caselli Fermino c. 10 - Ponzi D. Pietro L. I - losoni Caterina c. 50 
- Cardoni Ida L. I - Gemmi Erminia c. 10 - Cavazzini Giovanni c. 10 - .Anelli Nt,poleone 
g. 10 - Zinelli Carlo o. 10 - Braglia Annibale c. 10 - Poli Ferruccio c· 10 - Dodi Ernesta 
c. 10 - Cervi Tobia c. 10 - Cervi Elda c. 10 - Cervi Marchesi Palmira c. 10 - Biamino Amalia 
c. 10 - Biamino Maria c. 10 - Biamino Gregori Lotizia c. 10 - Malpeli .Alberto dof. c. 10 -
Benassi Rosa c. 10 - Dacci Virginia c. 10 - Dacci Celestina c. 10 - Dacci Emilio c. IO -
Boni Giuseppe L. 1 - Boni Luigi dof. c. 10 - Boni Gaetano dof. c. 10 - Boni Edoardo c. 10 
Boni Vincenz.o c. 10 - Boni Isidoro def. c. 10 --- Boni Ermina c. 10 • Abelli Teresa c. 10 --­
Pioli Aida c. 10 - - Pioli Alfredo c. 10 --- Ablondi Domenica c. 10 - .Pioli .Amelia c. 10 --. Mus­
sini Anna --· Mussini Teresa -- Mussini Giuseppe c· 10 --- Ghidini Adelia c. 10 --- Caselli Irma 
c. 10 -·- Caselli Firmina c. 10 - - Mugnani Severina c. 10 -- Faustina Visconti c, 10 --- Giannino 
Cordero c. 10 -- Ginevra Cordero Brugnatelli c. 10 - Giuseppina Formentini c. 10 -- Antonio 
Cordero c. 10 --- Lucia Uordero Bologna c. 10 -•- Adriano Cordero c. 10 --- Giuseppe Cordero c. 
10 --- Fernanda Cordero c. 10 --- Anna Maria Cordero c. 10 --- Vecchi Naria Maccarini c. 10 --­
Campanini Erminia c. 10. 

Bianchi Peppina coll. Branchi Virginia c. 50 - Orighi Dirce c. 40 --- Guareschi Livia c. 
40 --- N. N. c. 40 --- N. N· c. 45 --- Gennari Catterina L. I --- Gen:iari Benvenuto e famiglia 
L. I --- N. M. c. 35 --- Belletti Annunciata c. 10 -- Leporoti Lorenzo c. 20 --- Cavatorta Vir-
ginia c. 10 --- Botti Celesta c. 10 • ___ Gennari Domenica c. 20 --- Pelosi Teresa c. 10 --- Ollari 
Virginia c. 10 -- Ollari Martina c. 15 -- Ghillani Francesco o. 20 - - Ollari Rosa c. 30. 

Soncini Esterina coll. Gennari Emilio c. 10 - Spadini Marcella c. 10 - Mora Maria c. 10 
- Soncini Ferdinando c. 10 - Fava Emilio c. 10 - Fava Ada c. 10 - Martini Severina c. 10 -
Gherri .Augusto c. 10 - Martini Eurosia c. 10 - Gherri Emma c. 10 - Cantatori .Annita c. 10 
- Ressi Ubaldo c. 10 - Genna~i Antonio c. 10 - Coruzzi ~odesta - c. 10 - Mazza Giuseppe 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



96 FEDE E OIVILT.A.' 

c. 10 - Fainardi DeBolina c. 10 - Si1mchi Maria c. 10 - Cotta Ercolina. c. IO - Ziveri FQ)sina 
c. 10 - Gennari Mansueto 10 - Gennari Gi1to c. 10 - Fava Alberto c. 10 - Lanzi Delfiua o. 10 
- Dall' Orto Massimino c. 10. 

Clelia Amoretti coll. Lam:i Mario o. 1-0 - Lanzi Qina o. 10 - Ferraci Giuseppe o. 10 -
Ferrari Règilda o. 10 - Ferrari Amalia o. IO - Ferrari !rtemisi,a c. 10 - Busani Ines o. 10 -
Galloni Niloda o. IO - Bussoladi Santa c. 10 - Marchesi Luigia c. 10 Marchesi Arman,do def. c. 10 
- Marchesi Florinda ùef. c. 10 - Marchesi Enricu c. 10 - Marchesi Luigi def. o. 10 - Bersiga 
Ernesta c. 10 - Alfieri Caterina d. c. 10 - :Qallagiacoma Marcella c. 10 - Dall'Aglio Severina 
c. 10 - Conti Yirginio c. IO - Cavatorta J;sterina c. 10 - Conti Igino c. 10 - Conti Maria c. 10 
- Conti Iolanda c. 10 -- Conti Fra1;111esco c. 10 - Batiloccbi Paride c. IO - Batilocchi Adele 
c. IO - Batilocchi Antonio o. 10 - Gabelh Rosa c. IO - Gabelli Attilio c. 10 - Alfieri Giu­
seppe c. IO - Bussoni Lµigia def. c. 10 - .Alfieri Giacomo c. 10 - Olureri Angelo c. IO - Vi­
gnali Giuseppe c. 10 - Alfieri Maria c. IO - Pelosi Marja c. 10 - Alfieri Paolo c. 10 - Carpi 
Maria o. 10 - Carpi Giuseppe c. 10 - e, r II Daniele. <:. IO - Carpi Vittorina c. IO - Carpi 
Celestina c. 10 - Carpi Lina c. 10 - Pioli Alfredo c. 10 - Carpi Arturo def. c. IO - Barbieri 
Girolamo def. c. 10 - Carpi Ireneo c. 10 = .Alfieri Fr.utuoso def. c. 10 - Laura Balestrieri o. 10 
- Zenoni Giulietta e. 10 - Conti Tarcisio <:, 10 - Conti Lino c. IO - Schianchi Dirce c. 10 -
Miodini Clementina o. 10 - Miodini Maria c. 10 - Amoretti Enrico c. 10 --- Amoretti Fortunata 
c. 10 --- Amoretti Francesco def. c. 10 -- .Amoretti Giovann.i def. c. 10 - Amoretti Tanisio def. 
o. 10 --- Amoretti Clelia c. 10 --- Zenoni Li~o def. c, 10. 

Angiolina Moretti coll. Zirri Laura t}. 5 --· Quintavalla Maria c. 10 --- Giuffredi Anna c 5 
-- Mantovani Maria c. 5 --· Stocchi Àdalgiij~ c. 10 --- Pasini Maria o. 10 -- lacci Angiolina c. 20 
-~- Cagna Diamante c. 12 --- Riohetti ClemoQtina c. 5 -- Caleffi Emma c. 10 --- Bertoletti Angio-
lina o. 10 --- Baietta Carmela c. 5 --- Barbi8fi Ida c. 5 --- Piazza Emma c. 5 --- Coppj Dirce c. 15 
--- Ferrari Violetta c. 10 --- Cavalli Maria ol 6 --- Cavalli !rgeotina c. 6 --- Sorelle. Fontana c. 10 
--~ Seniga Ilda c. 5 --- Cabassi Ines c. 5 --- Sorello Dall' Olio c. 10 --- Marconi Giuseppina c. 10 
--- Piazza Pierina i. 5 --- Mori Maria o. 6 - - Bonelli Norina ç. 20 --- Ferrari Sorelle c. 40 ---
Beneoohi Rina c. 20 -- Sorelle Ronchei c. 20 --- Camerini Emilia c. 20 --- Famiglia Mattioli I. 1 
--- Del Bue Teresim, c. 20 --- Affann; Maria c. 5 --- Sorelle Baldi o. 35 --- Barbaua Rosalia c. 10 
-·· Borgalli Celestina c. 5 Carbognani Ilda o. 10 --- Dal Co Bioo c. 20 -- Formentini Orje)e c. 10 
--- Serelle Morini o. 30 - Pasquali Giulia ,. 10 --- Padovani Maria c, 10 --- Pa:ni Emma c. 10 
-- Bertini Domenica o. 10 --- Cesari Pina c. 15 -- Poletti Maddalena c. 10 -- Sorelle Dal Co o. 55 
-- Zanni Maria c. 10 -- Pianforini Ines o. 15 --- Sorelle Lanati c. 40 --- Sandrini Anna c. 10 ---
Brozzi Graziella c. 15 -- Bambini dell' A11ilq 1. 1,50. 

BOLOGNA Francesca Eoni c.oll. Angwlino Mazza c. 10 - - sig·oa Maria Sinceri c. 10 --­
sig.na Pia Pedrelli c. 10 --- sig.na Assuntina Pedrelli c. 10 -- sig, Chinni Lodol(ica c. 10 Zelinda 
Zappoli c. 10 - - Ida Zappoli c. IO --- Letizia Ugolini c. 10 --- Oius1,1ppina Ugolini 10 --- sig. An­
tanesca Ugolini c. 10 --- Ventura Francesca c. IO --- sig. Giannina Boni c. 20 --- Elsa Ventura 
c. 10 --- Leoni Maria o. 10 --- Elena Deglio~sti c. 10 --- Zioi Zaira c. 10 --- e,ig Maria Rosi 
o. 10 --· Nerina Rosi o. 10 --- sig. Claudia Rosi o. 10 --- sig. Antonio Rosi c. 10 --- fu Clelia 
Campazzi c. 10 --- sig. Vincenzo Zini c. 10 --- sig. Francesco Galli c. 10 --- sig. Angusto Ba­
ravelli c. 10. 

MODEMA Co,xapq,tii Solinda coll, Tur-0hi Giu.t1eppina c. 10 --- Rocchi Enrica c. 10 --- Pa­
gliani Valentina o. 10 -- Benzi Emma o. 1.,0 --- Zanoli Maria o. 10 --- Po Bernardino c. 10 --­
Schirolì Cesira c. 10 -- Schiroli Giuseppe del. c. 10 -- Pivetti Dino def. o. 10 --- Ferrari .A.ngi­
lina o. 10 --- Berviglieri Ernesta c. 10 --- Be 1yigliori Galeazzo def. c. 10 --- Cocoolcsi Rosina c. 
10 --- Ghini Giuseppina c. IO -- Guidetti Rosa c. 10 --- Guidetti Teresa c, 10 --- Guidetti Cheru­
bina c. 10 --- Diacoi Albina c. 10 --- Sammariui Dalia o. 10 -'- Donelµ Luisa ved. Manfredi c. 10 
--- Cortesi Margherita o. 10 •·· Cortesi Marii c. 10 --- Mllllfredi Clotilde c. 10 --- Diazzi Giuoop­
p.ina c. 10. 

D. ORMlSDA PELLEGRI, Direttore responsabile. 
Officmq, d' À.'l'ti Grafiche di Parma 
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CASSA CENTRALE PER LE CASSE RURALI CATTOLICHE D' ITALIA 
(SOClETA' ANONIMA COOPERA.TIV A A CAPITALE ILLUUT.A.TO) 

xv ESEBCIZIO SEDE IN PARMA lCV ESERCIZIO 

CON AGENZIA IN BORGO S. DONNINO 
Telefono JII'. Ul7 

Situazione a.I 31 lVIa.ggio 1910 
Valore nominale dell'azione L. 100,- Valore in co:l'So dell'azione L. 184,28 

ATTIVO. 

jji Numerario • . 
0 l Effetti in scadenza 

I,, ~.567 °96: 
• 19us1 ISi1 

i I Prestiti e sçonti deila §ede L. o.977.t'&> \001 
tt. , dell'Agen, di B. S. D. ~ 9$.22'à 1001 

-· ------, 
.A.ntioipazioni eu pegno di titoll . L. 

Immobili j Dent Urb9:n'i I,. j 215.fl63 ~. 
Ben.t Rustici • 110.000 ~ 

ii:;...; l Tit. gllrant. dallo Stato • J 512.07a l'7 
3 '.l :jj Cartèlle fondfa,,:is 868.283 
~ ..,,=· Az. e obl. di Società • , 296.650 -

Conti correnti garantiti 
Privati della Sode • . 
Idem dell' ~nlzi& di D. 

S. Dòntiino . . • 
Oa.as~ Bunl,li 

, ! 6.420.843 '1.l-i 
• 129.'785 26 

176.289 46 

Corriaponden ti . 

Eif, eood. in corso ri~o. L. 
Val. d'i:i,1.veat: Cassa di 

previd. degl'impleg, • 
Spese rimborsabili 

-- . 
L. 

I . I 

579.1491001 

I I 
6.973.0691°"' 

83.341-

005.663 47 

Pa tri.monio Sociale. 

O&pitale Sociale in. t. eram. ente versato L. , 

<. Or.3naria . . . . L. 311.077
1
61 f C,tr I per osoillà.z. va.lori. 

~ 1 e per perdite_ di cport&f. • 113.029 131 

'l'otak deZ Patrimonio. &u:ial.8 L. 

PASSIVITÀ. 

Corrispondenti . 1,. 

""l 63 Conti correnti passtvi con Banche 
l.w .006 • 1 

I 
5. 726.868 46 ! 

148.13! 62; 

Depositi fiduciari 

} a risparmio Sede 
i: Ca.JI. e int. L. 
e idem Agenv:ia e, Ca.p. e lnt: • 
t-1 in con~ oorr. 

Sedo . . 

1.823.812 ,; 

$)9.148 _91!) 9.463.038 60 

.... a. riéparmì? Sede 1 
'!e Cfap. e 1_nt, L. 1.661.00!! 72

1

' 

'o idem A~~ia. 
1 o Cap. 11 int. l\7'd.97<i 36 

369.1001-1 

424.106174., _-, 

mM7j 

854..816 :1 

Debitori diversi . 
Risconto buoni fruttif. • 

Mobilio 

Effetti rioevuti per l'incasso 

56,1631-
7.398 82 
ll.349 151 
8.005 m' 

37.692 11 112.109 03' 
!I Buot:l.i 'Frutti-

1 -l ~ Fondo, aasiet. e eorv. 
allo Casse rurali L. 2'>.A 

6.1184. 55] p~RTITE Fondo Ope,a ~ò.oiale 
cattohoa <¼r1,gend1> • 12.818 06 

Totale delle .A.'l''l'IVI'l'.A.' 

!> fori • • • 1.887.802 74, U2'aS75 -~82 13.676.465 ' 

- -I varie tJ.i'?n .. d-0 P;~V-. Iiìipieg. • 19.9t6 1l2 
15.455.01' • 1 D1ndend1 m corso, ed 

l,. I nttotrati. . . 8.271 00 

Valori 
in -

depoait 
I a ga.r&nzil1 di sov-9. I • Creditori di~rsi. • -~-~- 122 

ed a.~tre o~raz. L. 8,401.6" 126 I :àlmanenza l!'tile dell' Esereizfo p.réced~te 
vifto . , 50.000 _ da. liquida.re od aaso·gn!,lre • L. a oauzi.one "<li ser.• I · 

liberi a custodia. • ~·.:,~ 8•788•438 681 Biscontro Portafoglio a. favore 1910. 

l3Jle11e e perdite dbl oo.rrente-eoe.rcizio dti 

95.618 911 

liquidarsi in fì;ne dell'annua gi,stion!I' L, Totale deU.s PMsività, e dei Patrim. Soè. L. 15.818.007 62 

'.l'O'l'ALE GENEBALE L. , 24.626.1S'll21li 

S' inoa.rica verso mitissima prUTVigione della ootnpera 
e V<!ndita di va.lt>.rt pubblici, e dell' inoaes0 iii buoni e 1 
C6"9<)nR d'interessi e divide.ndi - dell' inoa.sso di oain• 
biali,. e.N.ellJll so. 'ltàlia e si;t pia.zze estere ~ della assi­
onrazione di va.lori vi~gia.nU - del oarnbio di monete 
eete.re' - riceve val11ri m eèmplice.oustodia. 

Lufifoio eta al"lrtò dalle 9 à1le 16 e le <l_ller&zioni di 
eassa dalle 9 Ji,lle 16 t1>tti i gi?Tni non fe11tiv,. 

Bendite i 
e . J 

profitti I 

a ga.ra.nz. di =vv. 
ed altre oper. L. 

a cauzione di ser-
vir.i.o. . , 

liberi a. oustodia. • 

Riscontro del porte,, 
foglio a favore del 
1910 · . - L. 

&nd. cfel corr. eeero, 
.da liqùid. in 'fini! 
dell'annua geS'tio• 
ne. )'... 

8.401.M<l 25 

60.000 
336. 794 !Ul 8.7~ 68 

I I 
78.662 09 

840.579 89 419.141 

TOT.A.LE GENERALE L. 24'.526.18S2il 
1 

n Censigliere di turno 
Ing. GnJSEPP.E TERZI 

n Bag-ioniere Capo 
Rag. DANT.È RIZZARDI 

IL PRESIDENTE 
Cav. LUIGI BIOl!TDI 

n Direttore 

n Sindaco di turno 
D. ANTONIO OAMPANINI, Priore 

Il Contabile 
Càv. Dott,. ANGELO PIVA PIETRO SAV ANI 

Operazioni 
Rioeve depositi a. ilfl!J1armio libei:o . a.I 3 114 OjO 

• • . • vincolato 3 1'[2 Oio 
• • ,n conto oorren_te . . 8 -Oro 

Emette Buoni fi:uttifori no:m.inativi e. eJ. 
portatore non inferiori a. L. 000,....: 

par sei mesi 3 1'(2 OyO 
jler un a.nn'O S 3J4. Oro 

della. Cassa.. 
Aooorda prMtiti e sconti . . . 
Aprè oonti correnti eqn.ohèqiìes gal'anti.ti 

' da. oambia.li . . • . . 
da. i potecl>.e . • . . • 

Concede soyvenzioni oo:a pegno di titoli. 
Fa .pl"estiti in oonto oorrente oolle C!Ml•e 

rurali . 

al 6 0)o 

6 0(0 

g ~2 OjO 

& t1& Oro 
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DrTTA FIACCADORl 
Libreria Editrice Vescovile con Tipografia e Legatoria 

Stra.da. al Duotilo, 20-22 - PARMA 

DEPOSITO EDIZIONI 

o: HOEJ>LI • DESCLtE - PllSTET • 

UBURIE SALESIANE - LArERZA -

P[RELLA - HERDER ecc. 

GRANDE ASSORTIMENTO 
Libri da Mesa - lm!RaginJ • l:Mone 
- l!eilauH_e - Crocifissi - Ouadretu 
- .Statuette ~ Cuori .e articoli In 

Assortimento in Cancelleria 

Spedalità in Carta dii lettere • Peline 
Stilografiche delle MllìLIORt f4B­
BRICHE. 

argeato • A~santlni. 

C@)c@:I 

Articoli Giapponesi 
®c@:l 

A te per cornice • O_leogrijfiP Seére - Paesaggi - Scena· • Fiori, ecc. 
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Deposito di pubblicazioni d' Agric4/tura, sempre al corrente delle novità. 
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Aristòtelè Clodiµs :Piat: a-ubor~ • :Amato llii,fffiovo: tradut;t-0:i;e 
P. FELICE CAPRA - Nell'anrnre :è tuttt,, 

Vcl. t. Le Santità e la f,jfoità nell'amore 
» 2:- Come si ama D_io , 
" 3-. Cume ai ama se !!tesso , . . . . . 
,. 1 Come si ama 11 r 111SSimo . . _ . _ . . . 

BARM!'TA. GARLO M. - Il pépijiei;o e là , ita di Stanìslao Solari ciòord.i personali 
~ L11 Libèlià delr-0peiafo . . ' 
» P.ti.Jl.éìp\ di Sçiçiol()gia, Orlatiani 
» CrMci, S~rò, a\ IJI legaJ;v in fola 

Andiamo a .~.n; lepto· in tela- . . . . . . . 
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di Gésù per cùra del &c. tìu:Io ~[, Baratta . . 
-R,_a~· di -Novene .tJ'~r)e ptj-!;1c,~p_ali feste dell:anDJJ nuova e,diiionè 
Suntò I· ,p, ,lai'.: del Và~gelo vets.wne dal, htioese . . . . 

Letture amene per famiglia. 
RETTE - Dal Dilitofo a Dici, sfo& ·a 11 n a'Qnverziorie . 
TOMl\li~J:lON+ - Gente 11lli:liti~ Dio Paiòtl . . . , . . _ . 
.1!1. W. '.FOl<,ST:ER - Autorità e Libertà., 1i raJJpoclìtralaChiesa ela Civiltà . 
CARMAGNOLA - La bné,,oa,edncazionl}., fU:iro per fa gfoventu. e un pb 1 per tutti 
TORRET'l'A- - Qioviliezza: 
DROVETTI - ,Armonie . . . . . . . . . . . 
HUYSSMAN - Pian.to d'ànima - V.ecch1•tri. della. Ma.donna - Una SJ?edìzionè 

d'Orl~mlo, Novelle . . . . . . . . . 
STOPPANI - Il bel paése . . 
A, V. DE LA GRANGE • '11dbola.ta1 rtiOt»nto 

.,. 'Virtn.1 romanzo 
" Vinegi1:4 TQmanzo . . 
,. Lcr Spettro di fra.mol'iaJe . 
» Pomp<>nfo 'Leto . . . . 
,. Il Racconto del Gu.ard.i,ano. del Cimitèro 

GUERRA - Storìa della Vita di S~ta. Zita . . . 
SCRlNZI - 11:lel&'i'lia o la chie.;,a delle Bi,.liiliche, 2 Volumi 
MARYANO M. - l . .ad,1 Frida, romanzo 
MIONI :OO'l'T. :U. - Lll Ridda dei Milioni . 

» Umile Storia , . 
. »; Il _pl'i:)llèi sal'.Jgae . 

A'.NDRE :C. • Là Statua della fortun11, 
MIONI (t - A ve Patria!. .... 
\TIGLIETTI • Vità di Cotlegio 

Libreria Fiaccadori - PARMA 

L. n,oo 
» 1,00 
» t,00 
~ I iOO 
» 1,DO 
.,, 4,~o 
.,, 1,00 
.,, ;!,25 
)) 1,00 
)) -0,-&:0 

» (f;.5Q 
» 0,00 
» 1,20 

» 2,00 
» :t,59' 
» 2,50 
» 2;0,0 
» 1;90 
» 1,00 

» 1,50 
» ~;00 
» 1,25 
» 1.25 
., l,25 
» 1,25 
» 1,25 
,. l,25 
» i,'25 
l> ~,90 
» 2,()0 
» l,00 
.,, 1,.00 
» 1,00 
» 1,00 
» l,100 
» 1,00 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 


	Copertina
	Manipolo di 1000 spighe piene
	Fiori autunnali di carità cristiana
	Dai nostri
	Notizie delle missioni
	Spighe piene



